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COMUNE PONTE DI PIAVE
Provincia di Treviso

________________

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N.  33 Reg. Delibere in data 22/07/2015

Oggetto: APPROVAZIONE CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEL 
SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE TRA I COMUNI DI PONTE DI PIAVE E 
SALGAREDA.
L'anno duemilaquindici, addì  ventidue del mese di  Luglio alle ore 20:15 c/o Sede Municipale e per 
determinazione del Sindaco e con avvisi scritti è stato convocato il Consiglio Comunale in seduta 
Pubblica Ordinaria di 1a convocazione. Eseguito l'appello risultano:
Nome Carica Presente Assente
ROMA PAOLA Presidente X  
BOER SILVANA Consigliere X  
PICCO STEFANO Consigliere X  
FAVARO STEFANO Consigliere X  
MORO STEFANIA Consigliere  X
LORENZON SERGIO Consigliere X  
BURIOLA FABIO Consigliere X  
FURLAN DANIELE Consigliere X  
MORICI SANTE Consigliere X  
DE BIANCHI LUCIANO Consigliere X  
NARDI GIULIA Consigliere X  
REDIGOLO GINO Consigliere X  
RORATO CLAUDIO Consigliere  X

Presenti n. 11  Assenti n. 2

Assiste alla seduta la Sig.ra DOMENICA MACCARRONE, Segretario Comunale.

La Sig.ra ROMA PAOLA , nella sua qualità di Sindaco, assume la Presidenza.

Constatato legale il numero degli intervenuti dichiara aperta la seduta e chiama 
all'Ufficio di Scrutatori i Consiglieri: 

Il Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopraindicato
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Ricordato che fin dall'anno 1993, i Comuni di Ponte di Piave e Salgareda hanno avviato  
un percorso indirizzato alla gestione associata del servizio di Polizia Locale, a mezzo di 
Convenzione rinnovata ad ogni scadenza prefissata;

Visto che nell'anno 2009, al fine di beneficiare di un considerevole finanziamento 
regionale ai sensi della L.R. 9/2002, la Convenzione è stata allargata anche ai Comuni di 
Cimadolmo, Ormelle e San Polo di Piave, per la durata di anni 6, sempre con Ponte di 
Piave capofila;

Considerato che alla scadenza della Convenzione, prefissata al 28/08/2015, i Comuni 
interessati hanno già manifestato la volontà di ritornare alla situazione preesistente e quindi 
Ponte di Piave rinnoverà la Convenzione solo con Salgareda, mentre Cimadolmo, Ormelle 
e San Polo di Piave faranno altrettanto con separato accordo; 

Vista la bozza di Convenzione quinquennale predisposta dagli Uffici, adeguata alle più 
recenti norme statali e regionali, che vede ancora più stabile e consolidato il rapporto fra i 
comuni contermini di Ponte di Piave e Salgareda, con l'ulteriore previsione di costituzione 
di un Ufficio comune che tratti per conto di entrambi alcune tematiche, quali la Protezione 
Civile, la gestione degli acquisti,  l'accesso alle banche dati, la ripartizione dei costi ed 
eventuali altri servizi che verranno nel proseguo individuati;

Ritenuto di approvare la bozza di Convenzione così come predisposta;

Vista la L. 05/05/2009 n. 42 che, in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione Italiana, 
ha conferito al Governo la delega in materia di federalismo fiscale ed ha individuato al 
comma 3), le funzioni degli enti locali da svolgere in forma associata, al fine di definire il 
principio dei costi;

Visto il D.L. 31/05/2010 n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica), convertito dalla Legge 30/07/2010 n. 122, che valorizza ed 
incentiva la costituzione di gestioni associate tra i comuni, promuovendo, in particolare, lo 
sviluppo delle Unioni e delle Convenzioni, al fine di assicurare l'effettivo e più efficiente 
esercizio delle funzioni e dei servizi;

Visto il D.Lgs 18/08/2000 n. 267, il quale stabilisce che nelle Convenzioni gli Enti 
aderenti devono determinare i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti 
contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie;

Vista la legge 07/03/1986 n. 65 all'articolo 1, comma 2, che prevede la possibilità per i 
comuni di gestire il servizio di polizia locale attraverso forme associative;

Vista la legge regionale 09/08/1988 n. 40, con la quale la Regione Veneto, per assicurare 
funzionalità ed economicità nella gestione del servizio di polizia locale, ha inteso favorirne 
l'esercizio in forma associata;

Visto che con Legge Regionale 27/04/2012 n. 18 sulla disciplina dell'esercizio associato di 
funzioni e servizi comunali, all'articolo 5, si stabilisce che la forma associativa mediante 
Convenzione deve prevedere anche la costituzione di uffici comuni operanti con personale 
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distaccato o la delega di funzioni e servizi a favore di uno di essi che opera per conto degli 
enti deleganti;

Visti i pareri tecnico e contabile favorevoli resi ai sensi dell’art. 49 del D.L.gs. 267/2000; 
Uditi:

Assessore Stefano Picco: relaziona brevemente in merito, ricordando che il 28 agosto 
2015 scade la convenzione in essere con i Comuni di Salgareda, Cimadolmo, Ormelle e 
San Polo di Piave.
L'Amministrazione comunale ha ritenuto opportuno rinnovare la convenzione solo con il 
Comune di Salgareda, considerato che allo stato attuale non sarà più possibile beneficiare 
di finanziamenti regionali, visto che i Comuni di Cimadolmo, Ormelle e San Polo si erano 
aggregati in una Unione di Comuni ed allo scioglimento della stessa avevano stipulato una 
convenzione. Sottolinea inoltre che la vastità del territorio da controllare non permetteva 
un adeguato servizio di controllo. La convenzione con il Comune di Salgareda invece 
permetterà una migliore sorveglianza del territorio (verranno impiegati 6 agenti), con un 
notevole risparmio economico in termini di carburante e di tempo, considerato il fatto che 
il Comando di Ponte di Piave (capofila della convenzione) doveva sbrigare anche la parte 
amministrativa per conto di tutti i Comuni.

Consigliere Luciano De Bianchi: afferma che in passato non erano mai emerse 
problematiche in merito alla convenzione allargata ai Comuni limitrofi. A suo avviso più 
che prendere contributi è importante verificare l'efficienza del servizio. Anticipa 
l'astensione al voto del proprio gruppo, in attesa di valutare i risultati della nuova strategia. 

Assessore Stefano Picco: ribadisce che nei passati tre anni non è stato possibile accedere 
ai finanziamenti regionali proprio perché i Comuni di San Polo, Ormelle e Cimadolmo 
avevano, all'interno della convenzione dei cinque Comuni, creato un'Unione. Riferisce 
inoltre che alla scadenza della Convenzione tali Comuni si convenzioneranno tra di loro, 
mentre Ponte di Piave farà  la convenzione con Salgareda.

Con voti n. 9 favorevoli (n. 8 espressi per alzata di mano e n. 1 verbalmente dal 
Consigliere Daniele Furlan) e n. 2 astenuti (Consiglieri Luciano De Bianchi e Giulia 
Nardi).

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni citate in premessa lo schema di convenzione  per la 
gestione associata tra i comuni di Ponte di Piave e Salgareda, che si allega al presente 
verbale per farne parte integrante sostanziale;

2. di dare atto che la disciplina attuativa della gestione del servizio associato sarà oggetto 
di disciplina da parte di un regolamento tecnico di organizzazione che sarà approvato da 
parte delle rispettive Amministrazioni comunali.

3. di individuare nel Comune di Ponte di Piave, quale Ente con maggior bacino 
demografico, l’ente capofila del servizio associato di Polizia Locale;

4. di dare mandato ai Sindaci convenzionati di sottoscrivere la convenzione; 

***

Data l'urgenza, con voti unanimi favorevoli espressi dai n. 11 Consiglieri presenti e votanti 
(n. 10 verbalmente e n. 1 per alzata di mano dal Consigliere Daniele Furlan), la presente 
deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134, comma 4, 
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del D. Lgs. 267/2000
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.
      
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to ROMA PAOLA F.to DOMENICA MACCARRONE 
*********************************************************************************************

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA
(art. 49 D. Lgs. n. 267/2000)

Parere FAVOREVOLE 

Lì, 14/07/2015                                              
F.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 SEGATO ADOLFO 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE
(art. 49 D. Lgs. n. 267/2000)

Parere FAVOREVOLE 

Lì, 15/07/2015
F.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
RAG. DE GIORGIO FIORENZA 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124 D. Lgs. 18.08.2000, n. 267

N. Reg. ________
Si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio per quindici 
giorni consecutivi dal _________________
Lì, ______________

f.to IL SEGRETARIO COMUNALE
DOMENICA MACCARRONE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
(art. 134, D.Lgs 18.08.2000, n° 267)

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al 
controllo preventivo di legittimità, dopo essere stata pubblicata nelle forme di legge 
all'Albo Pretorio del Comune,

p è divenuta ESECUTIVA il  

Lì ______________

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to DOMENICA MACCARRONE  

************************************************************************
Copia conforme all’originale per uso amministrativo

Lì, ____________________

IL SEGRETARIO COMUNALE
        DOMENICA MACCARRONE 


